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‘A'BBOCIAZIONI = 
In Udine a domicilio, nella 
Provincia e ne) Regno, pal 
Bé0i con diritto nd lusor- 
zioni, n AbDO >. L. 9A 
por:gli altri... . » #8 
ssmofitro, trimentro, moso 
in proporzione. - Por }' E- 
stato aggiungero lo spose 
postali. 
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LONC0NINHRICONOCCNINTVONNTON0I 
Associazione 1902 


ai Giornale 


‘La “Patria del Friuli,, 


Col primo di gennaio 1902 la Patria del 
Privati entra nel ventes mosesto anno, e si 


i prepone di contimtare a meritarsi la benevo- 


lenza degli Udinesi e de' Comprovinciati in 
questo momento politico ch'è furse il mi dif= 
ficite cd interessante per ta futura prosperità 
dll Italia, 

Non ha bisogno di programma, nè fa 
messe, s curi essendo È Soci che essa 0 
sponderà al suo passato, per cuì d'ann 
anno Tese più completa la compilazione e 
conseguì d' essere i innate preferito italla 
grande maggioranza de' Iritlani e di avere, 
fra essî, Soci numerosi anche all Estero, 












Iprezzi d'associazione rimangono invarcati, 
cioè: 
Lire rentiguatiro pri Soci con diritto 


i all'insenzione dei loro scritte. e ud un presso 


di favore per avvisi e comunicati d'interesse 
privato. 

Live dieciotto per gli altri Soci: seme» 
stre e trimestre în proporzione. 

Per 2° Estero Here Frenfanei per un enno 
— fine dieciatta per n semestre — line 
more per un tranesire. 





iglie dei Soci 


'avore 


Prr te Signore e per te Fi 
230 di fi 


afferiamo, come ogni anno, a pi 






fil Gioraale di ‘Mode, edito a Miano dalla 


celebre Casa Ifocpli: 

La Stagione (edizione di lusso) L, 12.80 

La Stagione (p'ccola edizione) » 6.40 
Ogni importa per questo Giornale di Mode 

deve essere antecipato al momento dell'ardi» 

nazione. » 


Agli Amici della PATRIA DEL FRIULI 


L' Amministrazione sarà molto grata 
ai fidi Soci ed amici del Giornale, se 
al più presto rinnoveranno, come fecero 
cortesemente anche in passato, la loro 
associazione per l'onno nuovo 1002. 
Ciò agevolerà all’ Amministrazione il 
lavoro di registrazione © di prepara- 
rione delle fascie con cui spedirlo a 
mezzo della Posta, 


L' Amministrazione prega i Soci lul= 
tora în arretrato coi pagamenti per lo 
spirante anno @ per anni anteriori, ad 
mellersi finalmente in regola, inviando 
gli importi dovuti a m:zzo di cartolina. 
vaglia. 

N000NC0NO CHOCACECCO COCCO CO0OD 


SI VA VERSO LA FINE. 


Ormai, e quasi fra la disattenzione 
del Pubblico, la Sessione parlementare 
va alla sua fine, essendo quella che 
verrà, l’ultima «settimana di lavoro le- 


# gislativo prima delle ferie natalizie. 


A Palazzo Madama, dopo sospetti di 
ribelliono contro l’infernata, si uscì 
dal pericolo di scandali pur senza s0g- 
gezione cieca a certe predilezioni par- 
tigianesche dei Ministri, 

A Montecitorio si s\!se l'ordine del 
giorno diminuitivo, cioè lo si sharazzòd 
dalle Leggine, e, sjerasi anche, dalle 
interpellanze, non rimanendo altro da 
fare che chiudere con un voto le mo- 
zioni a favore del Mezzogiorno e del 


| Sempione, ed approvare i provvedimenti 
| finanziari, I anche riguardo questi 
| schemi di Legge, ogn: discussione (in 
| seguito a quelle pubbliche avvenute 
| nella Stampa) potrà <ssere semplificate. 
i Quindi sé va alla fine senza timore di 
| rappresaglie dei 
; guente crisi la 


gruppi e di conse- 
no iu chi ancora 
rispetta il parizmentarismo, |’ cnesto 
desiderio di vederne al più presto e- 
mendati certi difetti. I possibilmente 











- per la nuova Sessione da ingugurarsi 
| (almeno si credo) dopo la metà di 
| febbraio, 


Intanto sarà finita la distrazione de’ 
celebri, e sull'ordine del 


ranno poste almeno talune di «pelle 
riforme organiche, su cui la polemica 
Razzettiera da tanto tempo intrattiene 
ìl Pubblico politicante, e su cui, senza 


| frutto, si recitarono pur nelle aule del 


Parlamento, mutate in Accademia, di- 
scorsi eruditi e sonsazionali. 

Dunque si va alla fine in parvenza 
pacifica, quantunque’ più: frazionato 
the mai le Fazioni della Camera elet- 

















tiva, ed ancora indecisi que’ lora -rag- 
Gruppamenti suggeriti dall opportuni» 
smo, ovvero da comunità d'idee su 
qualche speciale argomento. Il quale 
modo d’ intendere |’ ufficio ed il man- 
dato legislativo, mentre asseconda la 
coscienza piultostochè le mire altruî, 
off irebbe, noi crediamo, buon risultato, 
se conforme alla dignità di un Governo 
restautore ed ai riconosciuti bisogni 
del Paese, 

Riguardo ai nostri Senatori e Depu- 
tali, che rivedremo nel periodo delle 
Ferie natalizie, riteniamo che nessuna 
manifestazione nuova verrà ad essi 


attribuita come troppo discorda col 


sentimento prevalente fra noi. 
Gi. 


PER CHI VUOLE INSERZIONI 


SULLA 
Patria del Friuli. ‘’ 


Ecoottuati gli ordinavii Cori Ispondunt in P_o- 
vincia e fuori, chi domanda inserzioni snlia 
PATRIA DEL FRIULI, deve antociparna almono 
l'importo approssimativo mediante vaglia 0 
cuirtolina postale, ovvero al nostro Ufficio di 
Amministrazione, 

Par annunci martuari,avvisi d'asta, o d' in- 
teresse privato, a onsì comunicati, a'ti di rin- 
pasiamento ed articoli da inserirai nna sola 
volta, il vrazzo è «li cent. trenta per linea. 
Par articoli di una o mezza colonpa, si potrà 
fara un ribgauo seconda; i anzi. 

Par avvisi commerciali che si doregaaro pnb 
bliogra p'ù volta, intendersi prima con l' Am- 
Ministrazione. 

La PATRIA DEL PRIULI essendo il più dif- 
fano tra Fo li udiuesi, ed avendo Soci anche 
all’ Eatoro. @ apesla!mento nel llmitrofo Imporo 
austro » ngurico, assicura ai ‘committonti la 
massima pubblicità. 


III 
Carriere Giudiziario. 
CORTE .D' ASSISE, 


Uxoricida e omicida! 


Dal manicomio 
alla gabbia degli accusati. 





Presidente cav. Panizzoni. — G'udici 
avvocati Sandrini e Cosattini. P. M. so- 
stituto procurator Generale cav. Apo- 
stoli. — Cancelliere Febeo. — Usciere 
Cadin, 

Difensori: Avv. Driussi e Marcò. 

Imputato Ermenegildo Perini d’ anni 
40, muratore di Artegna. 


Udienza pomeridiana del 12. 
All'apertura delle porte irrompe la 
solita fila, ° 
L’accusato estrae da tasca un faz- 
zoletto bianco e si pulisce i baffi, guarda 
in giro, si gratta un orecchio, ed una 
leggera contrazione nel viso apparisce 
poco dojo come di chi è seccato o con- 
trariato. Indi lo sguardo suo, s3mpre 
irrequieto, si volge al banco de}la di- 

fesa è talvolta verso il pubblico. 


Ancora interrogazioni al Perini. 


Pres. Vi ricordato quando vi trova- 
vate ad Ozieri? 

— Nel 1885, 86, 

— Sete stato anche a Bino? 

— Sissigner. 

— A che distanza è B.no da Qzieri? 

Non rcerde. Non sa cosa gli sia suc» 
c'sso nè di aver avuto un congedo; da 
Ozieri è torsato a_P.sa. 1). po andò a 
case e vi rimaso 45 giorni in’ licenza 
straordinaria, ma non sà perchè gli fu 
concessa, 
Non ricorda cho ebbe notizia allora 
dalla merte della sorella, 

A Pisa fu sccompagnato da un sot- 
tufficiale; a casa è venuto solo. 


Letture. 


Si dà lettura di una nota del Comando 
stalloni di Piss, dalla qual risulta che 
il Perini, avendo dato segni di aliona- 
zione mentale a Bono, fu inviato al De- 
pesito di Pisa per essere mandato a 
casa in licenza. . 

Si legge un rapporto del Comando di 
Deposito che riferisce come il Perini a 
Bono avesse abbandonato il posto, avesse 
dato evidenti segni di alienazione men- 
tale, e si consigliasse il ricovero del 
Perini in un manicomio, tanto più che 
manifestava anch» propositi di suicidio. 

Si leggono delle lettere scritte dal 
Perini alla sua famiglia nelle quali sc- 
cenna alla morte della sorella, ma con 
frasi sconclusionato e strane. 

Pres. Perchò avete scritto a vestra 
medre sul conto del fratello Giuseppe ? 
Vi ricordate? 

— Nossignor. E 

Si legge ima lettera del Perini al 
guardia stalloni colla:quale dice: «I 
paia non esiste’ più: per mia 
fortuna commelto il seguente d, 


700" (4BNYU "CORRENTE CON LA POBFA; 


Slornale eno tutti I giorni, eesottuate le Domeniche, — Gi vende all'Eumporio 





“neri 





Pres. Cosa intendevate «dire-con cio? 

— Non so. Sr 

Seguono altre letture dii rapporti 
dei suoi superiori; consigliano il rico» 
vero del caporale Perini in un: mani- 
comio, quando esso:non fossì iu grado 
di andare fa licenza, ; 

Altro rapporto del Comanfio di Pisa 
riferisce il fatto del ferimento ad opera 
dal Perini in danno: del commilitone 
Tavolaciai : ferimento.grave causato da 
frivoli motivi, Si scusava ‘col dire che 
voleva prevenire il Tavolaciài che gli 
pareva dispesto a percuoter®, 


ll Perini fu messo -alla”prigione mie |' 


litare e si riteneva: ch'egli simulasse 
la sua pazzia la seguito al procedi- 
mento iniziato contro. di-lui,-del quale 
si leggono gli atti, fu condannato a due 
mesi di carcere militare. 
I testtmoni d’ accusa. 
S' introduce. 

Tonino Teresa: fu Francesco 
d'anni 48. contadina da Buia, maritata 
a Carlo Mezis, sorella della uscisa Or- 
sola Tonino. 

R'nuncia di essere esaminata essendo 
stretta parente dell’ accusato. 

Tonino Giacomo fu Francesco 
d'anni 43, da Buia, cognato dell’ac- 
cusato. 

Aoche questo teste rinuncia ed es- 
sere esaminato. 

Menio Luigi fu Angelo 

d'anni 54, possidente, sindaco di Artegna 

I coniugi Perini ;vannaro: da: Buia ad 
abitare in Artegua: due anni prima del 
fatto. 25 gioroi prima del fatto, la Ur 
sila Tonino lo chiamò incaricandolo 
di parlare col mar.t» Perini per effet. 
tuare la separazione. li teste si prestò 
e si recò dal Perini,il quale si lagnava: 
che la moglie gli aveva portata via: 
della roba e.che intendeva .di procedere. 
Gi diede dei consigli e si conc'use:che 
il Perini non aveva nulla in :contrario 
che la moglie se ne andasse, ma: met- 


teva la condizione che non facesse come: 
altre. due volte, nelle quali era possia : 
ritornata presso di Jui. Il Parini poisi: 
lagnava perchè la mogl'é aveva abor= 


tito ben 14 vclte. 

Il Perini lasciava la moglie. senza il 
necessario : non sa ccsa facesse dei de- 
nari che guadagnava. 

La Tonino dormiva in casa della Ce- 
neri, perchè essa, non avendo nella 
casa coniugale una porta sicura, temeva 
del merito. 

Sentì anche dai vicini di casa che il 
Perini non trattava bene la moglie. 

Nel tempo che fu in Artegna il Pe- 
rini non diede mai motivo a lanzo, 

Non è vero che i compagni del Pe- 
rini lo cauzonassero nei riguardi della 
moglie, poichè non si sarebbero cer- 
tamente azzardati di far. ciò, sapendo 
che il Perini era di temparamento caldo. 

I genitori del Perini, per quanto ne 
sa lui erano ottime persone e non gli 
consta che avessero commesso stranezze 
Dicono a Buia ch» i fratelli dl Perini 
lo assomigliano: il fatto atroce produsse 
grande impressione, e lo attribuirono 
alla malvagità deli’Ermenegildo, e non 
già a pezzia. 

I funerali della Tonino e della Ceneri 
farono una grande manifestazione di 
cordoglio del paese. 

La moglie del Perini era di aspetto 
malaticcio: quindi certamente non po- 
teva interessare chicchessia, 

Non udì mai a dire che il Perini 
commettesso stranezze: sa solo che era 
un hravo operaio. 

Menis Massimo di Carlo 
d’anni 28 formac'aio da Artegna, 

Sa che l'Orsola Tonino e suo ra-ito 
Perini non adavano d'accordo. questio» 
navano perchè lui le lasciava mancare 
il vifto. La Tonino raccontava in casa 
sua anche che il marito la maltrattava 
e la minacciava, 

Pres, Ebb>ne racconta come erano 
queste minaccie, ° 

— Ma io non mi riccrdo: sono stato 
all’estero, 

— Eh, non avrai mica perduto la 
memoria per questo! 

— Diceva che il Perini Je aveva detto 
«tu non finirai 35 anui ed io non ar- 
riverò gi 40. » 

P.ù volte la Tonino erasi separata 
dal msrito: in allora essa andava a 
siare in casa della Maddalena. Ceneri. 

Sa che il Perini fa a Udine con una 
donna da postribolo, accompagnata pure 
dal fratello Ferdinando. ; 

Raccenti ja scena del fatto nella sera 
del 6 gennsio, 





Il Gildo ( Perini ) entrò nella Joro cu- | 


cina verso lo 8; aveva la mano: destra 
sotto la giacca, Diede la buona sera, 
salutò e diedela mano sinistra'al test 
Indi colpì col coltelto 

gli disso 1 <{( 

etlora il Gilda cavò il 

rita. della moglie 
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| Indi minacciò sempre col coltello la Te- 


rese Tonino, sus: matrigna, ed'‘auche 


esso teste che fuggi. Tornò a casa .sol- 


tanto. verso le 41 perchè aveva: paura 
ed allora vide i cadaveri della. Orsola 
Tonino e della Ceneri, Il Perini, do-o 
il fatto, si diede alla fuga verso Buja. 
Nel suo interrogatorio scritto il teste: 
disse che il Perini covava rancore con- 
tro i suoi genitori parchè davano: ri- 
cetto al'a Orsola e suo padre fu anche 
minacciato dal Perini di morte con 
queste parole: «tu hai mangiato abba- 
stanza polenta, ed è ora di finirla». 


Dopo il fatto-pensò che il-Perini a-’ 


vesse premeditato di uccidere, perchè 
teneva Ja mano destra impugnante il 
coltello sotto la giacca. 

Il Perini era temuto perchè si ùb- 
briacava sempre. 

Comini Giuseppe fu Gaspare 

d'anni 60, fornaciaio di Artegna. 

Pres, Eravate presente al fatto ? 

— Siîssignor. 

— A ch: ora siete entrato nella cu 
cina della Teresa Tonino ?. 

— Vers) le setta e mezza, Ivi erano 


i suoi figli, la O-sola Tonino, la Ceneri 


e mi con un figlio de cinque anni. 

— A che ora è venuto il Perini? - 

— Verso le otto — otto e mezza. 

— Cosa galo dito? 

— L’ha dà la bona sera. 

— Ia che med)? 

— Abbastanza ban, goanca mal. Poi 
l'ha ciapà per la man M.ssimo e poi 
è andà sulla sua moglie col soltel. 
La Ceneri dissa: « No; G.Ido? » E dopo 
lu el ga dà un colpo de colte!, anche 
s ela. 

— E vu allora? 

— Mi son levà in pie e son andà 
fera, ma quando son sta în mezzoalia 
strada go visto che no gaveva el mio 
putel. Allora son tornà indrio; lu sé 
pa voltà é mi go dito: « G.ido, not’ ho 
‘8tt> mal a gnanca me son mai intrigà 
nei tuoi affari». Lu.el x3 sta.a'scol- 
tarme, e' po l’ho senti a'‘èsrrer el’è 
andà vis; mison andà a cior.el putel 
e:son.andà a casa. . sir 
£ Srila) teresa Îs ‘mano destra il Pe: 


rini 

— Sotto la giacchetta, 

— Cossa galo dito alla moglie? 

— Niente. L’ha tirà fora el culiel 
colla man che el gavava sotto la. giac- 
ca è l'ha colpita. 

— Dove? 

— Al petto. 

— È quando ha colpito la Ceneri, ba 
detto niente ? Dr 

— Nossignor. 

—- Come ha fatto? 

— Come co'la moglie, 

— Perini ch: uomo era? Baveva? 

— Sissignor. È 

i E la moglie? 

— Era una buona donna, la gaveva 
buona condotta. 

— E il yadra del Pirini? 

— Lo conosc:va poco: era un butn 
uomo. 


— Dove tenera la -mano destra il 


Perini? 

Olivio Corrado di Eugenio 
capitano di cavalleria, direttore del De- 
posito stalloni di Crema. 

Il fatto del ferimento del caporale 
Tavolaciai da parte del Perini, avvenno 
a Lodi, Non notò nulla di anormale 
nel Perini, 

Si: dà lettura degli attti processuali 
e della sentenza del Tribuoate m:litare 
di M lano, colla quale il Perini venne 
condannato ad ua anno di reclusione 
per insubordinazione verso il proprio 
sergente. 

Frattanto il Perini tieno le mani 
conserte a lo sguardo in basso, 

Ferigo Angela di Pietro 
d'anni 35, moglie di Vidoni Eugenio 
maceliaio dì Artegna, 

Narra che il Perini nella sera dal 
fatto entrò nells macelleria e domandò 
due, ‘tre metri di fegato. « Come 
due tre metri ? dissi io. — Si me ne 
dia due, tre metri. — Ma quanto ne 
volete ?... — Me no dia venti, trenta 
centesimi. — E glieli diede, 

— Avete saputo che ii Perini ru- 
basse un coltello nella macelloria ? 

— Sissignor, dopo il fatto, 

— Che contegno aveva il Perini? 

— Quella sera il Perini non stava 
mai fermo nella macelleria; girava:su 
è gili, irrcquisto, . 

— Dove gerali i cortei i 

—I gera picai al muro, tre quittro 

assi distante dalla:porta della cucina, 





‘I Presidente fa mostrare alla tssto 
‘coltello in'sequestro; “=. 


— E° questo il coltello 


# lavatrice 
Tmicillata in Artagna, mog! 
0, 2 


È:--Lia Sora 













° Vide ‘il Perivi‘la nera del 6 gennaio 
quando verso le 7 fu "a ‘bere nel’ suo 
esercizio. Ordinò ‘due’ ‘bicchierini ‘che 
non fossero spiritosi. Gli portò;due bié-" 
chierini di anice, per lui, e per certo 
Luigi Toso. Poi gliene portò altri due. 
Il Perini pagò e poi disse, « H> ancora” 
un ‘altro piccolo ‘debito; se non pago; . 
terrà memoria di ‘me. 5 

— Cosa’ pensò di quelle parole ? 

— A! momento dirai che volessa 
dre di tener nota del'debito, ma dopo 
il fatto compresi, che aveva intenzioni” 
briitte. LR i ne 
i «= Com'era .il' Perini? -Ubbriaco 7 

— Neanche brillo, un po” inequieto;.'’ 
ma lo avevo visto.così altre volte, 

— Come levatrice avete. asistito 
moglie del Perini? sosfipititan 

— Sì in tra aborti. Si lagnava:c) 
il marito le lasciava mancare il: vitto.‘ 

— Il Perini vi manifestò dei sospetti: 
sulla moglie ? w 

— Sisignor. Una volta mi diceva.che:. 
il prisao aborto nol corrispondeva.ai 
suoi calcoli. i 
i E voi? 3 È 

— lo lo dissuasi da tali scspetti,. 

; = Che donna era la. moglie del Pes 
‘rini:? ; i 

. Sempre, malaticia, di aspetto poco. 
Piacevole, ma buona, di carattere mite 
e di quelle che non fanno torti ai ma- 
riti, Lavorava per vivere di calz>. -; 

Rizzotti. Giovanni: fu. Antonio d'anni: 
43, iniprenditore, da Artegas, 

: Pres. Conoscete .il: Perini? 

. = Lo conosco, perchè lavorò sitto 
di me dua volte, a 
La seconda entrò sl suo.servizio nel 

28 agosto 1900. Cominciò come mura- 
tore e in sevuito assunse la direzione 
del lavoro. Quando la moglie faggi di 
casa, il Perini andò a. dormire in sua, . 
casa’ dove alloggiò e mangiò e vi 
portò anche -due- bauli, . 




























v L= Che er 
andata,. perchè: essa’ era sempi 
malata, e, diceva luî: consumava 
piima del. fatto il. 
‘andò “dorlire in’ casa di Ro 
Zozzoli, non potendo il teste, aveni 
forestieri, continuare ‘a: dargli alloggio, 
Nella sera del G.vile.il Perini nel- 
l’osteria «Roma» he gli dorrandò due 
lire che.il teste gli-consegnò, —:Eta 
tranquillo, non bevuto : ‘domandò: 
«Vieni a cena ?:-— Sì; vengo subito» 
rispose .il Perini, :— E difatti dopo 
un quarto d’ora vi‘andò,. SE 
.—— Cosa dissa- il Perini durante la 
gni ai È a 
;— Non udii le parole dette dal'Pe 
rini perchè. questi mangiava con gli 
‘altri în cucina, io ‘invece sotto il foco- 
lare. Ma mi furono riferite. -dopo,-Pre- 
metto.che si mangiava sangue di: vi- 
tel'o. Egli:disse: qua si.mangia sangue: 
e. si.beve sangue:»;—=-Si ‘erédettà al- 
lora.che dovesse alludera al fatto:che. 
rea'minte mangiavano sangue è ‘bovés 
vano viuo: ma depo il. fatto:si:miserò 
quelle parole in relozione:‘col: delitto; 
Qiànio, un'ora dipo; circa, .mi.‘fu 





-{ razcontato all’osteria il fatto, non'cre- 


detti ed osservai: Ma se -era'un’ora:fa 
in casa mia a cena? Mi raccontò il 
fatto certo Giov. Battista Tunini.:: cos 
stuì diceva : il Perini dovvrebba essere 
ammazzato come lui smmazzò -le.-due 
donne. SE rai eat 
— Cosa’ può dire del-Perini?: È 
— Ea un buon operaio ‘ed'anche un: 





tere. piuttosto arrogante; nah 
— Cosa fece. dopo saputo il fatto? 
— Bovetii in premura e rincasai; fs: 
mendo: che il Perini, avendo confidenza 
con la mia famiglia, vi si Fecassé.:.@ 
commettesse qualche.cosa.di-spiacente, 
— lix mai septito dal Perini ini. 
naccie contro la moglie? 
_ ae ‘Anzi era contento'd 
sua fuga. L'aveva- piuttosto ‘con î pa» 
renti di lei, per la roba chela toogli 
aveva. portato via, egli credeva; per 
loro istigariono, . DEI 
sla mai commesse stranezza il Pe: 
rini? ri 
—r Mai; > 
— Neanche sentito a dire 2° 
_ pamela: a CRETA FETI 
— Ferchè: ha dunque animazzata la 
moglie? E persuaso he. fosse ata L 
— Non sono pe ei. 


buon «direttore di lavori, ma di-:carata 













Maso,» ; 





Avw:-Deiussi. — E perche allora ha pet 


ori 9° 





















cavelli.io ; î La tegorrimo trappato:quasi Qlentemelo 
agi i 


"fi piciomno armato del C0l- | dl v È Volo” agli affotti del Roi cari sil 


VA . ‘ed. 
tarizzato Aristide Gabelli, al | FOPerecatanio di Ent IA Spezzolti | pila gitepatia della intera.ci 


II rio ufiiciale —| veneta, Maggiora di ‘onvatloria | Pari, -Fabio Altri di mo piu competenti, con ve- 
baita musica; È ittadina in divisa — sr dell. foot, giorgio Naglos di Common nuétà di forma, di concetto “e” di sto 
iitiherosi Stterdoti cantori dol Di r. Miicoli, Boganio tiaussa. Aîino x vi parleranno, x ; 

ti cor ori dal DI0mO | iiseropo Ernesto Soilz. pres. Oporala, (ra Mea Suo preclare virtù pubbliche 















; CAI 9 il Clero, sindio <Luzialo, Lul Braida ande” per ta 
di Segui il carro funob'o di primis» fado di Venezia della Rimoiouo Adratien, | 6 privato no rilesseranno l’oezodo -pur< 
it tiv i Carl sima classe, Mairano. e Bue Pietro! ona Soglantino Paros troppo tento srlitinenio compiuto; bio 
Toni e Mil Mtso corone di tor teso o ha SARAI C direltora Ospiti Wai ; Ò au n sua: cmba non _porler no cho; 
Ltda tia «n precedono. uscieri della Depn- | AVE. Giusoppo. Comelli ina lacrima sin gi 











tazions provinciale e della. Banca (03- jin. Massimi Fano Orghani, prof. cnv. ine Mas- | un modesto fiore di omaggio cittadino, . 
maggior parte, interrogati insistente. tslia — lo fianchoggiano pompieri in { simo Ssurani pache pei prof. dla f Nakilao pi cho è un doveroso indircenticabile ri- 
i i i ‘ngi i ia di i i oi vi iS i; ci (i 
mente dal Presidente in argomento, ri- | t'naia e migliaia di persone cenfluiscono Fatta Lenula: ei Vacieri del a Banca di Helni Sn nea) sa N PO | dr onda di Sua apreialo benemerenza, nella 
spondano che Ì’ accusato Perini non com- | nella vasta piazza XX settemboe, da | Uline e di altre Ranche, . $ Bagaci, Alessandro Nimia, 1 Fior, nob, dott, | gFandiosa opora del Canale Ledra 
mise mai stranezze, che non seppero | ogni psrte Via Paolo Canciani special. | Ai Isti tl carro, procedevann: a si- | Hiries ei Torso, cav. G. naltist:,” consigliera gliamento, Ù sa — 
mai che fos'e pazzo o neanche dopo il | mente e via dei l'eutri sembrano mu- {| nistra ilregio Prefetto comm. Donneddu | comunale A, B setti, assessora comunale È L'attività intelligonto e assidun e'te- 
fatto lo credono in'e, tato in fiumane di gente: e l'ultima, | l'on. Morpurgo presidente dolla Camera | Pisco Fato dott Fodilo Lomballi prof onti nace del csv, Carlo Kecbler:per-la'co- 
ole anche l'insolita parvenza di es- RE SAI struzione dol Canale Ledra Tagliamento 


1 di Commercio, il CAV dottor Gio: gfaria, A. Fanna, Piolro Francoschinla, dia- | * San ì Ph ql 
Pariamonto Nazionale | sere boritata con aiuole di fiori, quanda Batta Romano prosidonte della Con- È com; Mafassi di Latisana, avv. Aoguato Frizzi, | incomincia col. 7 aprile 1855, quale rape 
portate da giardinieri, vi passano iuu- 


, gregazione di Carità. il prof, ing. cav, | Atesteniro Conti, comm Morro Volpo per sò | nresentanto dell’Asseciazione agraria 
SENATO DEL REGNO. — Seduta | gno file di ghirlande cho parenti e am- 









Dai torbido cielo cade fitta, persistente 


di notevole circa i fatti già noti, e la 
greve la piova: ma ciomalgrada, cene 





























Massimo Misani preside del r. Istituto ppante o presidenlo - del Ano Notturao, An- { friulana. in seno.alis Commissione Pro- 
ci Si A CIONO pel Fe a in ser” 1 motrice, c continua fino all’anno 1889, 


























del 13 — Presiede Saracco, — Si | miratori e beneficati mandano, supremo | Tecnico; a destra, il Sindaco signor | lrssazianzo dol sig. Aotonio do E nuti di Mic i È e anno 
approvano i primi tre articoli del pro- | affettuoso omaggio, ad onorare l'Estioto, | M. Perissini, il cav. Uraziadio Luzzati | iano, Giovanzi Pagtsrotto, Ugo Musotti, Gia | allorchè f 1 compiuta la Sua costruzione, 
ta Banca di Udine, it co. cav. ul, | vanni Gembier Antomo Orgnani, prof. | cioè por. un periodo nen interrotto di 5 


getto di legge sulla nomina dei profe» | Dinanzi l'artistico fregiato palazzo, 
sori straordinari dello Università e giù tin dalle ore quattordici staziona. il 
degli istituti superiori, popolo; o man nano, sotto il vasto ne 

CAMERA DEU DEPUTATI. — Se- tf trio, si raccolgono sutorità e rappio- 
duta ant. — Presiede il vivepresidente | seutanze di corvi morali è di banche 






Di Trento presidente del Consiglio pro. { ©. E, pain eli aa san iarid8, Dror | lustri, 
vincialo e il signor Gregorio Braida È csozo Canziati, dott. Silvio Sbisà, dott, Gine Nel 1868 per la costituzione di una 


per il Cotonificio. seppe l'itotii, no», Corrado do Concina, avy, | Società sulla Bise della Relazione Ber- 
Subito dietro feretro, i parenti: | csv. G. #. Aofonini, Lnigi Armbilini jenioro | tossîs 
Senatore comm. di Prampero, prof. cav, ili Tarcento, cav. La>franco Morzanto, pura Nel 1870 e 1873 per l'attuazione del 





































Palberti. — Approvasi il disegno di | edi altri istituti pubblici e privati, fi- I I RI PIERI Or pae i 
leggo sullo pensioni degli operai della | landieri della città e provincia, com- | D. Pzeile, comm, Gaetano IsSÌ, GONO | e ersrnsscgi | Progetto Tati: 
mercianti e industriali grandi © pio- | ri, Francesco itossi, Carlo-Itoss'i Guido Presid nia itet Consorzio Iiarmonico { - N31 1874 e 1876 par il Progetto Lo- 
li iali g P t P 







R Ha omni. — Presiede Villa, — | CON: professionisti, cperai, del luogo e IHermet ; ing. Donadi co, Uttaviano vavy R_Hortoliss catolli, per le concessioni dei Decreti 
Seduti pom. ‘Osta tia, di stabilimenti che l'Estinto vivifich; | di Prampero; Berghinz, i bi sto dompeo  Hillia, | d'investitura, per te trattative finanzi 
De Nobili sottosegretario del ‘l'esoro 4 IVHiCO ; dorati % x 3 pro Biasntti 7 n ug: 
la Nobili  sottosegre SOR a vera dimostrazione, cni tutte | Poi, l'infinito stuolo di autorità, di | {7 i “Ia * | rie e per la costituzione de Consorzio; 
rispondendo all'on. Credaro o sd altri, | UNA Vera € zione, cut tutte lu x di auto, Esonnrdo Rizzani, co Danfelo Florio, avv, 0. Lapar i 5 
pendceni on, ì AUF, | cisssi della cittadinanza concorrono. rappresentanze, di ass:ciazioni, di po- fn. nu folamo Muzzatti, dott. fran Val 1876 al 188), der.nte la cistra- 
he all resa dei lavoti par: { © anza concorrono. ì ho h P ne : i Ù 
assicura che alla ripresi xi pal In resto Iti Iti fogli si } polo. » în rappresentanza del mani- | ziona dell’ opera grandiosa, ed attra- 
lamentari surî presentato apposito di- |. Pen Pre i î IROTt OR Bi 
segno di legge che migliorerà le con- NEON pnme ia ; questo, LOVEDO: 
dizioni dei maestri di vecchia e nuova | PUtarsi tributo di as Dai 0ae al ricco 
Domina e potente, no; perocchè in nesmno le 
3 ricchezza accumulate da Carlo K:chler, 




















co, avv. D. Vatri, avv. cav. a. d varsolo pii i difficoltà finanziarie; 
Lo c:rono. ni cp ata Di . s po verso 10 p'il gravi n aci io 10 4 
Ri dalia Rorere, tim ilo Girard ni anche perl | pli atti della Commissione promotrice e 


i " atollo on. Gi anto, co. Andrea Grop- l 9 No pr 
E::co un elenco.— nol cradiamo com. { fatelo om fiinzoppe assanlo, co. Andrea Grop- | Cnolii dol Comitato es-cutito furono 
‘adempiti dall’ ogera zelante efficaci 


pleto — di chi mandò corone: 












































Riprendendosi lo svolgimento delle e ici nerurpar tannhi Anna e Antoniao (di Prampero) — i v. sima del cav. Kschler. E 
mozioni relatore al Mezzogiorno, /3- | destassero invidia, giacchè furono esse Camilia e pieno. Co Pocile be: i lerin. ing. Lodovico Zoratti, prof. Borglinz, | © [agi i nomi dei i del- 
delli pronuncia un impertanto di. | di costante e intelligente lavoro il me- L co. Harlinshiari, Gi scomo Antonini, Giusappo | ,, FAsieme ai nomi dei precursori de 
nardelli pronunce p ritato frutto e aioperato sempre in berto e Costanza (Kechler) — Mar} Morelli - Koss . cav. Capellani vicepresi- | l'idea — Bassi e Valussi; . . 

ria e Gaetano {Kossi) — i nepoti f gente dell Associaziona Agraria Feiulaon 10g. insiomo all'opera esperta di Cave- 


scorso, dichiarando che alla ripresa dei " " 3 
lavori parlamentari presenterà il di- larga parte a vantaggio dui meno for- 


seguo di legge per la direttissima Roma. | tati. 
Napoli, e per l'acquedotto pugliese. La prima benedizione dol cadavere. 


Nella sala super'ore stavano gli in 


Prampero — i nepoti lecile — i ne- | Guido P:tz rappr Società Veneta» | dalis, Dodo, Iuzchia, Tatti e Locatelli 
poti lossi — Camera di lmmereio | [nigi Freva, prof. E. Comencini, dell. Gusspre | quosto nostro paese va debitore del- 
al suo primo presidente — Cons. d’ am- n N - { l'inestimabile bmeficio conseguito at- 
ministraziona della liauca di l'Ifae at travarso tante e così luoghe d:fiicolta 
























È + tim della l'amiglia ed i più ecspi suo presidente Consiglio d'ammî- {| prof. Neareno ; gi in modo speciale, 2 
persenzggi : il Prefetto comm, Doneddu, | Di del Cotonilicio al suo Pre- di ostie Pref cd A RR Ra nie Ù Alla instancabile perseverante ‘cner- | 
ìl Sindaco signor Michele Perissini, il | Silente —Consiglio d'amministrazione | Siti anchio per fa. Cossa i Rieparaie AA. | p'a di volontà e di sapare del cav..Carlo 

Pord Morpurge; il Generale del 2 iccherificio di S Gorgi) di, No- |stidy Bonini dirttero doila Cassa di Rispurmio, Kachler, if quale ad esso dedicò tutta 
ordenone. comelli ; il sig. Gregorio | gsro —— Giunta di Vigilanza dell’ Isti- | Luciano par seo fam:glia o quale rar $ Ja indefessa sua energia di mente è di 





tuto ‘lacnico — Presidente dell’ Istituto | Presantante ta Banea di Pordenone, marchese | volontà, per sttuarne il progetto. 

; 2 Tecsico — Setsiuoli udinesi al loro Paolo dl Calloreto: Bergegne (a quals ne E' questo uno doi atti altamente ue 
altro; in un salottino contigu», le sig. | confratello — gli operai dal Co-| prasentante l’Istituto Sabbatini di Fezzcolo è | msnituri e civili col quale si-sintetizza 
del Comitato prot:ttoro dell'irfanzia: | tenificio al loro presidente — La Ban- { ia Rib'iotcea di Udina, cav. dott. Carlo Mar- | jl carattere adamantino e ferreo, l’in- 


Fugenis M-rpurgo, Marianna Billia, Ta- | ca d’Italia, succursale di Udine — | Zuitini, cav. Antonio Giacom oi Direttore della | telligenza non comune ed il cuore al- 
sar Rubini, "fore, Schiavi, Adele Dro DI Ampiegati ella Panca, di date nta Sana ba quale Arulaioo del LC) Garlo Kechler, 
etz, Lucilla Pagani, Carolina R zzani ine — Impiegati zuccherificio — In- | comm. Fio Morpurzo president» della Camera {° Di Lui, non solo la cittadinanza tutta 
Murero; e 0 Scuola e Famiglia, Hiegsti her Cotonificio — Impierati de- sd Sommere ig, tv. pianigi Bardazoo vicopresi- ; che o gi mesta e solenne ‘circonda re- 
Gi ia D> Peli e Francy Fracassetti. Rossi tab meli: di Vione puisnno det commercianti ed fedustriaii, cav. Gualtiero | Verénte la Sua salma, ma anche gran 
a altro salotto contiguo, fra ceri ar- # rette-Vicenza=ChippaNO | vaientinis segretario” detta Catera «i Com- | Parto della Provincia dovranno serbare 
i, "con i figli, ì generi di n * f mercio, avv. cav. Carlo Luigi Schiavi prosi-. Icabile gra: me, 
denti, circondata dai figli, dai eri | — Lanifizio R ssi di Piovene e Rm 3 Carlo Luigi Schiavi prasi- | Viva indimenticabile gratitudine,’ |. 
dai nipoti — la salma venerata. Era il | chette — I dipendenti di Percoto:: — È dente: delle. Danto..Atighieri, :mob. ;Porico- do Carlo Kachler, ‘a nome del Comitato 


feretro daposto sil pavimento, sopra La maestranza di Venzone — Gli a- | Frandis,-nob. Ferruccio da Breniis, dott.-PFe> del Consorzio Ledra T 


coltrice fun>raa ;‘ erdevano inturno i | genti — Famiglia del generalo Gisco- | Veio ata ie: Ri ornriale Der 
ceri portati da servi in livrea. © molli — Famiglia Sormani — co. Giam- | pasquali di Gamona e del cav. Daniote Stroiti, 

Il voto dell’ Estinto era composto a | michiele Crotti di Ccstigliole e con- | cav. Ugo Luzzatto per sè +d inrappresentanza 
serenità soave, come di Chi abbia for- 


_ ii i — | della Banca Cooperativa di Codroipr, co. Qu- 
ni sorte ce. Ottaviano di Prampero stavo Celombatti nob. Ettore: Corradiui-Monaco { 19?) presentante porgo 

nito sulla terra onorevolmente il pro- 

prio compito — nella santità del la- 


‘ 
( 
f 
( 
t 
V di P T: i 
co. Vittoria di Prampero-Tartagna — | fa 'presentante il Ci sot di lente affettuoso tributo di I 
Detalmo e Cora co. di Brezza — Fa- i prof. Carlo Marzoni.. “Gaio someda De faro Carlo Kechlery Uomo insigrié; ‘béneme- 
vore, nell'amore elevato alla Patria, | miglia Burghart — Pietro Lotti e Vin- | Pietro Piva per la iilainra Veneta cascami di { rito dal Friuli riposa in pace! î 
nella purezza degli ellaiti domestici, È . 
nel beneficare. ‘ 
d 
4 
8 


: il pref. iog. Msssimo Misani; 
il cav. Graziadio Lu2Zzatto e qualche 







Tr Pane. — 15 dicembre. — Da al- 
cuni giorni si rilevò e consiatò, come 
il Pane che si smerc'a, sia scadente di 
peso. 

Ne ebbesi a far riferta all’ Oacr. Mu- 
nicipio, rimettendovi a conferma, cam- 
Rioni dei diversi Prestinai, sulla reale 
efficienza. 

Nessuna indagine, finora si attivò 
nel argomento, che è di massima im- 
portanza per la cosa pubblica. Non si 
può%perciò, far a meno di csservare, 
con chi più dovrebbe Sppr dI con 
solèfizia pel bene pubblico, tenda a 
sonfocbiare. a 


«cià Castelnuovo. 

Neipro bambini che abbruetano. 
Giorni fa, Cesca Palmira di Daniele, 

di mapsi 17, rimase sola in cucina e nei 

pressir:«lel focolare, mentre la di lei 


























































i i N seta, Natale Frova fllandiere anche quale 
cenzo Spangaro di Bartiolo — co. Fr. presentanta della aspoe'azione serica ui Mil Discorso del comm, Morpurgo, 


Caiselli... È a 1 
i i ; dati x cav. L. Braidotti, ing. Italico Rub!c, consiglieri i pa 
madreisi assentava per attinger del- pa Una quarantina: nè, ripetiamo, sia- | comunale Vincenzo Mattioni, antonio Beltram4*] Gli succede .il Presidente della Camera 
l'acqua. Questa al ritorno trovò la { Entrano i sacerdoti. mo certi che tutte vi sieno ricordate | rappresentante: I" Ucione Esercenti del com- { di Commercio, «on. ‘commi. ' Elio! Mòr- 
bambina investita dalle fiamme e con | Intornoalla bara stanno inginocchiati | Molte, erano grandiose, addirittura; | mercio, Gi: Da Paoli anche per il Circolo | purgo. ce 
tali scottature, che poche ore dopo |; figli ed i dglester mir pre tutte, artisticamente intrecciate dai bravi { Liborala Costitozionale, co. Ottaviano di Pram- | * S>mbra ancora d'i lo, vi, 

) i figli ed i generi coni sacerdoti pre- n paro, doit. Giacomo Perneini, co. A. di Trento ra d'incontrarlo, vigoroso 


























































































































socgambette. gauo, e la preghiera loro è purificata giardinieri concittadini, presidente, del Consigi sg Propiociala, dell Fer Bela sui: verde voce, sembra a 
Codroipo. dalle lagrime... È oct a ; | eranatieri, Francesco Leskovic anche pol figlio, finder Sh ta doEn, ‘i pon. possiamo d 
ti od . Il momento è solenne, commoventis- | Sotto la pioggia dirotta, il corteo si | Nicolo conte Agricola Sindaco di Pavia, Pietre | CTedero che ci abbia lasciati, se venerdì 
co ile e vana doula ento | SIC iabar i leso Sion, pedieagunioei da Para XI [uso celo: dl eee di cons | Ri e cioe du Veio EI 
9 re AU RD. » d Oggi, in si 9 a salma è benedetta. Settembre, alle vie : Paolo ciani e ° + atosoppo More! ‘a- | PI , ilo slancio, ini-. t 
a pasglisi cerebrale, moriva nell’ età di { Poi, i ministri della religione escono, { Cavour. Ceo i, Vela, ano cepsont, @. B. | ziutive feconde, | ° i 
27 anni.Alfons) Rota, aiuto agente delle | dal salotto, ad aspettare nella sala. Poi, come il feretro fu collocato entro | Paima, cav. Giovanai Merzsgora. direttore |, 13 memoria di Carlo Kechler durerà: È 
imposte,:figlio dell'avs. Carlo R.ta di | Gli ultimi pietosi uffici sono compiuti | la riparata cella sul carro e postagli | dolla Hanca di Utlino il quale rap:resentava | VeMerata in ogni cuoro, poichè, vera- DÌ 
5 (IDOÈ p' £ PI Y », E vin ee { 
Forlì, uno dei mille. nt ; | dai congiunti. Le loro mani sff:ttuose ca. | dal lato del capo la corolia della figlia | ancho la Banca Voneta, la Banca di Pordenone, | comente, Fi fu l'esempio d'ogni éivile P 
pigna. colto, ed impiegato di- | lano sul feretro il coperchio e tolto è { Anna e del genero senatore di PrAm- | Banele Zipier, Francesco Orter. Carlo uno pri Udine, patria adottiva, ‘inciderà. 8 
igantei Ri ivo, | omai per sempre agli sguardi amorosi | pero; e cme, tutto all’intorno del | ghat tiglio, Mario Pagani, avv. Carlo Lupieri f 1 D0M® di Lui fa quelli dei cittadini e 
*Camirio di Codroipo. quel volto venersto di uomo buono e | carro medesime, furono appese le co= | presidente dell’ istituto Micesio, co. Lueio E. | Che p.ù le resero onpre. i 
ago MT | È ;_ | benefico. E son. dopo, le stesse mani che { rone degli altri figli e del parenti — | Millo Valontinis, avv. cav. Konier. presidente Questo lavorato:e, pel quale dovrebbe b 
Giusthitcazione. — 13° dicembre. Ni- | il caro pes» sellevano e lentamente — | lento, serapre sotto la pioggia dirotta, | della Dspulazione cem. Mitecdo, Tappresen- | essero aggiunto un capit1) al a Vole- co 
paro aka; ad.una involontaria ommis- | nel silenzio doloroso che soltanto è rotto | l'imponente accompagnamento si mosse Gasperi presilevte Banca di Latisana. > | re è potere», fu largo al paeso del censo pi 
sione, avvenuta per ismarrimento di car: | da un qualche gemito e da un singhioz- | per le medesime vie, e per la Piszza Ia Chi e dell’opera sua: giovò alla famiglia, si 
tella;s; : , \ zare malfrenato — lentamente traspor- | Vittorio Emanuele e via della Posta e Risa, . | alla patria, all'umanità. n 
Ai fupebri:del compianto doti. Giu- | tano giù per lo scalone, nell’ atrio. piazza della Purità e piazza del Duomo, { Il feretro è levato dal carro, tra il { . Era membro sutorevoledèlla Came- t 
seppe Giavedoni, tenevano i cor doni Tutti si scoprono. entrò nella Cattedrale. silenzio reverente della moltitudine, e { ra di commercio dal 1860, :.ne fa pre- ni 
della Bara:\a: destra, alla testa il Sig. | In quella penombra cheil cielo tetro | H crocefisso già era fermo sulla | portato nella Chiesa, ove è deposto en- | sidente dal 1849 al 1877, e negli sltrì sO 
Zania Baniamino, assessore pol Comune e piovoso concede, Je numerose faci | porta principale del nostro massimo | tro l'apposito catafalco. molteplici uffici, cui fu chiamato dalla h 
Gian. Lauro Mainardi — dott. %uzzi | hanno bagliori vivi, tra la moltitudine | tempio — e l’ultima parte del Corteo ; - pubblica e privata fiducia, portò attività, ca 
Mattia ; a sinistra, Daniele Moro sin- | stipata sotto l'atrio. E lento scende | si trovava ancora verso la metà della | Tutto il.vasto tempio era popo'ato. | S8ggezza, esperienza, a vantaggio della Al 
de dae: Dott. Fed. Pasquali, | per lo scalone il convoglio silevzioso | via Cawur! I ea, al vicario Mons. Zucchi PIUVIRGIA e del Comune, delle industrie 
‘alese) Ani ptt. Giovanni. Br Si Roo ul Sora Lage RS O Chi fsecra parta del corteo. i parenti © lo SIA RAT ni ° Hi risveglio connomieo del Friuli molto vi 
renti addolorati., Non pretendiamo —- ser<bbe compito | di questa posava il capo; le signore, { deve a Curio Kechler, che. dell’indu- I 
Fuori, sulla piazze, puro tutti si sco- | impossibile — ricordare tutto le più | di fronte al clero: tutto all’ivgiro, il | stria seriva fu così avveduto perfezio- no) 
idfedoni pe. fendamente | PTCRO quando la salma compare per | spicesie personalità che seguivano*il po; olo numerosissimo, matore da procur.ro ai suoi opifici alta por 
lo naliifoctozioni di | | Ultime volta sul purt-ne del palezzo | faretro: lu dicemmo: l'intera cittadi- | — la paradiso ceducant, Te, «ugeli | fama nel inondo; che fa tra i fonda» ner 
E I OSEOOlO e quando — tra il raccoglimento e il | nanza partecipò a questi solenvissimi | — iutuonano i caut:ri; @ ii popolo | tori deîta Banca di Udine del Cotoni- 3 
îitto, rivolge uno spe- | Si'enz> degli astanti — essa è. deposta | funebri; ma per mettere in rilievo | S°guo la preghiera con animo ricono» | fico udines:, dello Zuccherificio di S. me 
dento” alla appresa: entro la cella del carro... come il lutto Hd generalmente sentito; scenta, pergio, dalla deo di cascami, Soia noi 
sip, sta si qui notiamo alcuni nomi csì come ci 7 smi; edustria della sata dotiò opere che sa: ap) 
do sa Fei dot; i Il corteo, TI vengono sott’ occhio dagli appuati presi. | Compiuta l’assoluzione rituale, la { ranno sempre consultate. gui 
ros ‘ed a quanti vollero La piazza, Ja via Paolo Canciani sono Prof. Roberto Lazzari direttore Scuola tec | S8Ìma è collocata nei carro funebre, Patriota ardente, fa tra gli otto udi- nae 
pl 7 tutte un mare di persone, nica, prof. Lesina Pietro, prof. Giorgio Pe- | fermo sulla piazzetta ‘accanto al cam- | nesi deportati in Moravia nel 1861; ma dell 
dere l'ultimo tributo d 1 ivi. DI i | 
rendere. no di omaggio al Stentatamente si forma il corlco, | tronio, G. Zardini, Sebastiano Bretli, Isidoro | panile; e quivi, non consentendo il | nella prigionia Ei pansò ai compagni non 
caro Estinto.. Chiede scusa delie linvo- est erdine: ? | Colle, Enrico Olivo, Giacomo della Marina, nob. | tempo diversam i Ù è 
lontarie dimentitatize, FE quest grdine: Antonio fabrielli, co. Guido Berelta, Augusto p Pe ento, Si commemorano | pù cho a sè stesso. ben 
Camino, 13 diccinbro 1101 Pompieri in alta tenuta, Lupieri, Pietro Mizzeu, Loonardo Luschini, le alto virtù dell'estinto — sotto ia «Qua :do uscì dello casematte di 0! € 
FRS E Grosel Figc i, di soinquanta Rob: to_Pursbart, consigliare comunale Au- pioggia ognora cresconte e molsta. Ridi sorina ìl Franceschinis — ce no invi 
Li . orfanelli dell’ Istituto Tomadini, a due | relo liraidott, ban ciò Roi, Ing. Gugliolmo E DISCORSI diede l'annuncio seuza mostrar gioia; ra 
ro China "Roio i de are Sole Den i di Senfigniatiro Le Marconi, pace peri Car » iù l'alfettuoso compagno di sventura pro: tto: 
NO II di aociaoo piccini dell’ Eiucatorio, guidati da due | }'nfieio a 1 Consorzio Ledra, dett. co. Giu- scorso dsl Sindaco vava sentito il d.spiacere di abbando- schi 
as, Si ; Signorine maestre nerovestita — fra- | liano di Caporiacco segretario del'a Doputa- 818. Michelo Perissini: narci © poneva ogni cura per scemare tria 
È SE — | terne religiose con sacerdoti — sette { zione Provinciale, Gio, Balt. Spezzotti per sè ri. 5 3 il nostro rammarico di dover rimanere men 
n ' hirlando portato a mano: del Congi» | ® PeP la Banca Cooparativa Ulinoso nonchè { Primo a dare il saluto estremo, è li desolati, gli ci i 
î i È "N Srna POTRO: 1 Cotonificio, | 31 12 Banca Veneta, prof. cav. Francesco Mu- | jl Sindaco signor Micholo Perissini, tesolati, legli ci ora di gran conforto nom 
a n glio di amministrazione del Cotonificio, | soni, Martinuzzi Francesco per la Basca Coo- Egli dice: » { egli promoveva ed interpretava i desi- Ey 
23 della Camera di Commercio, del Caon- | perativa cattolies, Giovanni Miotti ilrrottore 0 rete deri nostri, 0 col suo mezzo molto si pio « 
se Balattie “mnbeiti 8 nervose siglio di Amministrazione del'a Banca | Luigi R»velii vicopres'dento della Banca me- Signori I ottenne; insomma era la nostra tuteli cald: 
(4 È RUI N. È di Udine, del Consiglio d' amministra- | destina, Bertolo Capeliari, cacfiano Giulio Mar- { Dal cav. ult, Carlo Kachler figlio ope» |.il nostro rappresentante, li vuoto che pre. 
Coneuilizioni: intra Mercato. | z'ono del /iccherificio e tre altre — | dotti, dott, Giuseppe Murero, colonelio cav. O de iatere ed industriale; | | lasciò non fu più coperto.» Teno, 
muovo: (Case Giacomelli), dali | gli impiegati di questi istituti — | Gio, Maria Cantoni Romano Dorta, ing. Lo: si cav. ult Carlo Kechlor uomo di | È la atessa bontà d'animo poi ri- cora, 
ore 11 119 pile 424194 viti $ giorni, | due carri tutti orporti da ghirlande ! renzo de Toni, dott, Umberto Sandrini me-  cuOFe: attimo patriota e cittadino in» | false con le opere dî carità, ness 






















































































































































































































































































































































































































ntemeto:. | D' an) ‘arto, Sapportò. .virilmente pera a iaat' a: 
ima ed". E jerribil gure; li ta Al dovere, la- rabito? ta ) Pan ii toh 2 i A E 
inanza. (rorò fino i A ae mon” l'ebbo pro- | mori e grati‘a- portara fl saluto; ‘zione? i; FOSERTA del POI 
AES. at si si degli am tono RATA poneuola Da di questo buono.-ed. operaso: Friuli, ehe-j---Qaa!* è Ja-nobile--iniziativa -ch'Egli |. case riue, resta, Protetto 1 olona 
licio, tentato, invano, di lattaro st x r. d'anni tihe ve-- {non abbia sostenuta ed incoraggiata ?-|- commescoza see io alone EIA E VURUAULO de Pi 
bblicho Le Ibra che È'aveve assalitocg cun duto insognare:è banefisare, operando. | Qual'è l'istituzione banofica che non Dagati cla per PAfalia A, MANZONI & O, AL HdamocFtOmzO: la Vea paso tal 
lo pur: aa SUOlE al core ) ebbi Alla tua tomba nolte..ore dell'ama» | abbia da Lui ottenuto sjnto materiale In td , Comolli; Ax: Fabris: Fari 
to, o A sobie.idella rappresentano rezza amico 6 padre indimenticabile, fe morale? o 
stà che merciale del Friuli si nome H E tot Ta i i tia maine ciieimg pag piene Nuova cittadina Italia 
i ROIslo; ENTE TAR DODO 0 {E IS o i 294 Cee. ; 
dio ed variuo tarit> dei Vatorani e dei Itoduzi Ùi o mani Hesori di Ste Si carità ine leri nel pomeriggio ha prestat 
tadino, È sile paia battaglio, soho n Carlo Ky. Discorso del prof. Misani. torno 8 noi: Ella, sentimento; Egli, prescritto puramente Tavanti il TR i 
i Della cia NO delia SU, " Ù Si a50 il pa- | —Cen voce cha mal cela il pianto, così pensiero ; Ella, ispirazione; Egli, ezione. | signor M. Poressini af noinn ie SE 
nella È ni ottiene. della Sua. “Trieste, di U- | dice ii pref. Misani Direttore dell' Isti- | «E quando l’angelica consorte Gli fu | lica Giuseppina Clemeni ina Vadam se YA 
CO O nta Dr amici pa. | tuto ‘lecnico: . rapita, Ei ne raceolse la ssera eredità, | alla quale fu, con reale Decreto pr i, 
sota Mn cit Reis di gua o, Ficorderà Addolorato, porto ? ultimo saluto alla | sicchè parve che l'angusta donna fosse | tobre decorso, accordata la naturaliti 
Lacco. GERE: ANO o RR sorepre salina di Carlo Kscliler, Lo «porto a | ancora tra noi, perchè viva nelle opere | italiana, duna FSE È 
oe a | DOO: EI pro O gu 4 Il .A° { nome dell'Istituto Tecnico, alla. cui { Sua. DE, "Teatro Minerva. È , jonaria di Udi 
le rap- Bi largo, porto alla bara Inerimata mino | Ciunta di Vigilanza apparteneva da 20 | Fu Angela Kecller che accolse, | Nelia settimana ventura avremo al- | Sil Esposizione Campionaria di iarido 
CI hi 180, ? Lon alle bara ne imata un ri- Ro dei piuali come vicepresidenta studiò, gi diè vita, sa intelletto cune recite della Compaguia drammas- “Rara assai in vendita incominciando 
| LET, BI SbPMZSO: N È zelante, ascoltato. amore, all’ idea umanitaria della Co- ; i : Ù ie 
TELA pe o Carlo Roohlar i al eoncitta- | ‘l'rista destino! sono appena otto | lonia Alpina; e fu Carlo Kechler, che, tica, Ri O Natale: drirà altra : Nella stessa Pasticceria Dorta(: ; 
AS, dini, i e breve YSaisti la tua | giorni ch’ egli, sollecito sempre del | dopo di Le', ne. divenne il generoso se È n -* |-Mertatoveîchio.N; 1) si:trova nure'un 
zione, uuga vita par brove! bene delle nostre scuolo, si era recato | benefattore. È sd «|.srande assortimento di tor. 
: Discorso del euv. uit, Graziadio Luzzatto | appositamente da me e le ultime pa- |. Ogui anno, in avvenire, quando la Atto onesto... ._.... |-roni.aifondan, ed alla giardiniera — . 
una A nome del'a Banca di Udine, il cav, | FOl® ch'io udii da lui farono d’sfsito | Valle di Studena sorriderà a tanti fan- Il facchino esterno:alla ferrovia, An- mandoriato nostrano — fra 
via uff Graziadio Luzzatto, chu n'è uno | ® U'ititeressamento sincero per l’Isti- | ciulli, risanati da quelle aure bene- | tonio Casarsa, consegnò al vigile ur-'|-candite — marrons' glacés — 
dei consiglieri più anziani, dice: tuto, Chi mai avrebbe potuto preve- | dette, l'eco dei monti. porterà alla | bano Masolini un orecchino d’oro con cioccolato . fantasia ( delle pri- 
ne del Triste, doloroso è l’uflicio cho com- dere il fato che d' impravviso e spie- | tomba di Angela o:Carlo Kechler il | pietre prezicse che venne depositato | marie case italiane e-svizzere) — COm- 
pio eggi qui in nome dei Consiglieri | tt&mente volle colpirlo * € Vale » rflattuoso di cento cuori rico- j al Municipio. fetture d'ogni soria — biscot- | 
oLo- È d'amininistrezione della Ianca di lidmo, |, BAL saluto che va a quella salma norcenti, tomba di Tit ch . Colto da malore, «tin. paste — dolci ecc, i 
Ode ueilo di. portare un mesto sa rerenza o riconoscenza insieme, 3 su'la tomba di Lui, che oggi a È i gie È . 
sereti O TOI Tosi den duo alla saluto non di fagace rimpianto, non { scompare dopo d'aver compiuto sere- | I vigile Trosizaa gccompagnò DO bit 
IE fungo sarebbe tessere i dsvnti elogi | (li Postuma tenerezza, ma sebietto, che | namente il cammino — s’'imprima un all Ospitale. certo Luigi Agosto colto, | pri s digr 
orsi; bon meritati di Carlo Rachler, Ricardots | Viene del prefondo del cuore, ben do- | motto, che il tempo non cancelli mai | da malore in via Treppo. . - e Salo ii Maid:ita (sistem danno 
NAS solo como egli abbia prostata |' Gpera vuto, ben meritato da lui che fu nel { più: « Beneficenza e lavoro. » Circo equestre orientale. sUG (5. 
arie sua preziosa al bene della Ianca o quale | Friuli nostro della istruzione tecnica | E sia, a noi questo motto, sprene ed | © ‘n incominciare da questa ;sera alle | Premiata Fabbrica F.«Pi 
ico é principsle fondatcre e coma capo del | SN0 dei più ferventi ed eflicaci soste- f.esempio, ricordo e benedizione! otto, il Circo equestre orientale, che ; . 7 
O Consiglio d' amministrazione ininterrot- | BitorÌ, e alla tenacia propria ‘del con- AUG: t aveva piantato le sue tende în giaî- | (susc.ing. da Paciani) Cividale © 
lrono tamento fino ad oggi. Vincimento e del suo carattere, in tampi am poranilo. dino Dado, darà ‘le ‘sue rappresenta» sr 
"80/8 (gni bella iniziative, ogni impresa in- anche difficili, la. patrocinò strenna- Tacciono le parole: non il dolore. È rioni si Teatro Nazionale. 
del dustriale trovava in lu valido appoggio | mente ed in privato e nei pubblici con. f Il corteo si ricompone'— sempre nu- i 
del di mezzi © di suggerimenti dottati da | 5989, nei quali tante volte fu chiamato f mercs'szimo; e ‘al: sùiono delle-nenie Programma RE 
7 mento ferma o capace. dalla fiducia de' suoi concittadini funebri che la banda'cittadina riprende, { dei pezzi di musica che la Banda della 11 rie est 
PAVOI Uomo di specchista onestà, di rara |, QUÌ intorno alla sua bara dire quanto | si dirige per le vie Cavour e Pcscolle | Società eseguirà in Paderno rlomenica ono 8° tutti 
atolli intelligenza u'an' operosità esemplare, | 12 SUS perdita sia grave per il nostro | al Campesanto, . 15 cttobre 1901 alle ore 2 1,2 pom. . dell'ottima utiliz: 
del. i Miieli Ul+0bo fimionao: che Pim | Istituto, non è possibile. Sul piazzale a Porta Venezia, il plo- | 1. xotcia «1 tembari» Zienòr È calore, della resistenza alle 
o ate citmente potrà essere colmato, ed in |, Carlo Kachler fui vero tipo di quegli:{.tone.cegli allievi Gabelli- si: stacca, e | 9 scena ed ara «Eronni» Vardi 3 alte- température;- delle». 
(colta Ù cordo imperi ‘0, uomini che con frase moderna si dicon | Schieratosi a sinistra dello stradone, pre- | 3. Mazurka «Le Srene» Z.kof Stetica e dell'igiene 
i noi ud ricordo imperituro per la sua | pitti 1 n int n i 4. Gavotta Ficrentira « p:sa piano » Filippa 
aflabibtà, per lo spirito conciliativo che atti da sè, di quelli uomini, pur troppo | senta le armi al passaggio della salme. 5. Po ki.eOndine» Fabibach 
ner valéò ognora 8 tenerci uniti cd in piono | 9° molto numerosi nella razza nostra, Piove sempre — diroitamente; "i - Ii cambio. ret 
Sarlo cordo, p per i quali il carattere,.il-lavoro, 1’ o- Quando sì giunge al Cimitero, il Ue RAS 5 : 
tutta solve anima eletta! commosso, afil'ito | REStà sono tutto, Uomini che sanno | cielo si è fatts ancora più tetra ; quasi { Il prezzo dei cambio poi. crsifcati 
e di al pensiero che non ti vodremo pil in | COR2® it successo si ‘ragginnga nen a {-è nette. Pure v'è ancora folla, “entro di vagamento di dazi doganali è fissrta 
a dello dei Collesti SOLITA Inio | mezzo di quelle illusioni che il mondo | quel mesto recinto: circonfuso - dalla | per il giorno 14 dicembre s L. 10181. 
teu MiO O Iiidio n SI chiama fortuna, ma colla lottà risoluta } nebbia che ‘accresce la tristezza del- Corso delle monete. 
tizza ui Riposa! pace. ed ardita con cui.è netessità combat- | l'animo. E tutti si assiepano intorno | Austria Cor. 10550 Germania 1248) 
ine P iù tere le battaglie della vita. al tumolo — tutti vogliono dare sn- | AUStr A * 400%5 Napoleoni 20,30 
al Discorsi del comm, sig Gregorio Braida Uomo fatto da sè, senza aver goddto f cora un: saluto .reverente a_ Colui che LoIDaDI Jesi 9540 apo È 
Quale rappresentante del Cotonificio, { dei banefici delle scuole più: alta, ma | fu buono, che fu-esempio di virtù; di RE > i Sip =° 
tutta il signor Gregorio Brada porta all'E- | di grande penetrazicne ed acume, aveva { laboriosità, di compassione attucsa per NIETO trol® 
97 stinto wa saluto: c la sua parola, in | 4! concetto elevatissimo della istru- | gli infelici... 5 Una rivoluzione nel giornalismo, 
sa ultimo, è Velata dalle lagrime. l'gli dice : zione e'la pregiava, specialmente” ne]: Ed niche nel ritorno, di Lul:5Ì PAR | sioiuzionario è SI. Secofos Gusto gior 
suoi rapporti col lavoro, persuaso: che $ la con vivissimo rimpianto. . | nalo promette nienterono che nec mila © più 






Da parte del’ Consiglio d'Ammini- 
strazione del Cotonifizio udinese del quale 
Carlo Kechler fu sempre benemerito pre 
sidente, lo assunto 11 pencs) incarico 
di parlarvi brevamenta di lui, che anato 
alfetto ed interesse portò a questa in= 
dustrio, alla quale dedicava l'utile o- 
pera, sua quotidianamente. 


; 
— A l'ere:un-bon' cmpl! lire di premi ai suoi ‘abbonati. Fra-î premi vi 


e tanto 10; nobiliti da non aver — 0h tant bon! — si dicevano l’ un È è una cilla sul ridente lago di Como, vi s0n0 i di Priaata , 
ragione: alcuna di essere il fanesto pre- | l’altro, anche i:popolani; forse da Lui | dicmanti e zerle e zaffiri e turchesi a pro- L'illustre:-dotti Sì 
giudizio che nella civiltà antica voleva | beneficati — ‘da'Lui;‘che:-spargeva il | /suone, vi sono cavalli e carrozza, automo- î o SI 
i l'inferiorità sociale. del la- { bi d 7 * biti, camere con splendidi e- artist oî mobigli | L LAUIA Professore 
sanzionata l' inferiorità soci ene dovurque S9pesse «Una ‘“SVENtura | ;°trs alte icolpit. pianoforti, quadri, staxue, | della I, Unizersità 
vorstare. Egli che doveva tutto a sè | da soccorrere immeritate, uno spirito | ras , merletti di Burano e vetrerie di Kurono, | {ji Tori ever IL 
stesso ha visto con gioia sorgere nella {eletto da sorreggere ed aiutare perchè | mecchine casalinghe, insomma ogai sorta d. | {©* TOrmno, scrive:.a.il 
sua città una scuola che accostando la | potevasi formarsi ‘con la' educazione e | oggetti dell’arte e dell’ indusiria, come si vedrà | {|«MERRO- CHINA BIS 
5 alia prossima Esposizione del Teatro Lirico I 


quella a questo sia di. inestimabile 

























































































































































































me Legato a Lui da oltre mezzo secolo | scienza alle sue applicazioni soddisfa- | conquistarsi ono sto fra i con- : «preparato eccelente;untoaio 
di Ininieronta amicizia, ebbi campo è, | cesse ai bisogni delta mati costumi Siaiini. i camarato; posto; fra.i.ecR DEAD PaFaLdo estratti a sorto, uno ogni 100 «lo ed'effcaco ripuralo recoslitaza 
vantaggio di conoscerlv quanto me stesso | ed a condizioni sociali. molto diverse i 3 E tatto ciò sesza alcun sumento di prezzo; ; 
e di apprezzare lo alto sue doti e con | dalle antiche, L‘le- mostrava tutte le | Malgrado il tempo ccsì avierso, mal: | regalando agli abbonati, oltro al giornate quo: £ 
era commossa parola mi sento spinto. di ad: | sue più vive. simpatie,-e pur sempre:| grado la.‘folla. dei partecipati, ‘i fu» ] tidiano, anche il Secolo illustrato ele, Cento, 
for. ditarlo come cittadino, marito; Padre, | malgrado certa rigidezza e severità di | nebri procedettero sempre ord'natis- | © £ alia. svn i 
amico industriale commerciaute amanta | £, insite nell ti ii fenîi . .f Aveva ragione Il Mcrning Post di scrivere 
del retto del buono e del bello | 199 insite nella natura: sua,:Bida-;{ simi: del:che va data‘lode anshie alla:{ che è-un fatto nuovo' nella storia della stampa 
oso sempre eh & sciava andare a veri entusiasmi per | impresa pompe funebri, che vi dimo- | mondiale. - 
bra a tutti, quale prezioso campione. ; | tutto che concernesso «ose d'istruzione | strò tutto l’ impiego. - | Ber Abbonarsi al Secolo, inviare Vaglia po- 
amo Ben altri meglio che io uon possa vi moderna, e si’ compiaceva ‘occupafsi ; ui sale di Lidi ala fogieta, ed.triee Sonzogno, 
rd dirà come egli inten lesse la Mio Coin | del nostro Istituto; a-cui sempre fu |: ‘Il Consiglio di amministrezione ‘del a ene Pri Li 
sto quale arore la spendosse pi A ATTIa | largo di consigli e di incoraggiamenti | Cotonificio udinese, oltre le disposizioni rc i ; 
ini per la nostra Udine e per le varie i- | q° ogni sorte. . n anmint'ate j:ri, prese pure” quella di È JR i |» da 
situzioni che la onorano — io mi li« | ‘passero la storia della sua vita sa- | tener chiuso jeri lo stabilimento; e-di 0 1210 È È Ta 10 
serà mito ad osservarvi che se non, fusso | rebbe faro una delle più betle illu- | commemorare l'Estinto nell Asilo e a 
ra- sciolto il pr blezine che sui Tonio e straz'oni, come altri già disse, del | Scuola elementare dillo Stsb:}iaiento. de. Lo 
rile poterè a Dare Te Spelteretne €87 | principio «volera è potere»; ed egli ‘Altro ropprosentanze. Grave incendio :. 
erà gnamente Il primato, iii solo fu artefice della fortuna sua, È AI di itabili 
lini Egli volle o potè. — Attività istan- | della quale poi si’ valse, e molto, | . I! presidente della Camera: di com- uno stabilimento a Milano, 
cabile, lavoro continuo fu la sua divisa | anche 8 fin di bene, dominando in lui | MErcio rappresentava; in questi. fune Milano, 13. — Questa: notte a Menza* 
bbe che gli procurò la stima di quanti lo | caratteristica anche la dote dell’ altrui. | rali, anche i consiglieri della Camera, | nel gr:nde stabilimento d..scarteggi». 
le- conobbero ed un avito patrimonio, 2 | smo; e ben loso, e con me parecchi de’ | Giuseppe Lacchin, cav. Lino de: Marchi, | di c:scami edi cotone della’ Ditta ‘G.- 
190 parte del quale miso sempre tutti i bi- | nostri allievi, che da lui ebbero aiuto { €3Y- Antonio Faelli, Matteo: Brunetti, { W.}f e figli, si sviluppò un grave in- 
lia sogni che a lui ricorsero nonchè diverse | a avviamento ad onorata carriera. Arnsldo Corradini, Francesco Min sini, | cendio. S tei 
È nostre opere pie: i Baneficio notevolissimo fu per l'Isti. | i Quali, impediti di pa:tecipare alle o- Andarono dis'rutti, oltre sl’ edificio, 
me- Te felice la cul anima eletta ti volle } tuto 1° opera di Carlo Kechler, info noranze funebri rese al loro.compianto $ e al macchinario, 10.000 quintali di 
re- tanto munifico da meritaro che il tuo | mata a quei concetti elevati e pratici Collega, avevano inviato telegrammi e | merce. 
Itri nome resti imperituro tra nol! . | nel tempo stesso, propri d’un vero | lettere di condeglianza. 11 danno supera le 600 mila lire. 
Ila Accogli benigno o Carlo l' ultimo addio | usmo moderno, che sogliono ellrettare ; erre recitare 
ità, che dolenti ti porgano i tuoi colleghi | ogni maniera di progresso. Ringraziamento, Luigi Montico. geranta: responsabile. 
sla a mezzo del tuo più vecchio amico. E di tale binefizio serbaremo ricordo | 1a famiglia Kechler e i parenti tutti, 





congiunto a quell'all'itto ed a quella | profondamente commossi per le tante 
riconoscenza con cui ora a nome della |a imponenti dimostrazioni. di:stima e 
intera famiglia dell'Istituto do alla sua | di affetto tributate al loro venerato 
lacrimata spoglia l’ estremo vale, Estinto, sentono il bisogno. di: espri- 







Discorso del s'guor ©, DB. Yolpo 

Si avnoza quindi il siguor Gio. Batt, 
Velpe, e dice con visibile commozione : 

Ia nome dei giovani, che ebtero l’o- 




















Aura ola oriana, si sesta Ca Discorso del cav. dott. Marzutt'ni. mere pubblicamento i sensi della più DEL Dre, . 
porto l'estremo sal s tn 9 Si 1 viva gratitudine, Pregano di essere com- Ce: 
nerata di Casto Kechlex. Segue il dott. Marzuttini, medico mu- patiti se nella OE del dolore sono sro LAVI LELE 


nicipale, il quale parla in nome del | incorsi in qualche involontaria: dimen cenere De Perle e tue hi Basi: 


Comitato protettore dell’ Infanzia, pa- | {j 
trono della Colonia Alpina, cui tante pisana 
volte l' Estinto fu largo di aiuti. Egli 
dice: 

Ora per ora va restringendosi il 


Noi lo piangiamo con tutte le lacri- 
me del cuore, perchè nessuno più di 
noi ;poiò conoscare quall'anima sua csì 
appassionata del bene, eppure così sde- 
| gnosa di appariro, quell'opera sua te- 




























Beneficenza fn morte del cav. uff Kechler 
Alla Colonia Alpina; 















































di- | Race e gonialo di creatore a guida 
ma + delle grandi intraprese, per le quali il | cerchia dalle nobili figure del buon 
gui 3 nonne ‘i resterà di i più insigni e | tempo passato; se no panno cone duna di Prampero NPLESI DIDO) i a 
3 benemeriti del Friuli. vanno... uno dietro l’altro, i caratteri i i RIINA soli # 

dla 3 Carlo Kechler, malgrado la modestia | diamantini, gli strenui lavoratori, le Cala pealle oa Kechler Si è la migliore delle polveri. da CACCIA 
ne invincibile deli'uomo, ci appare latem- | anime sinceramente benefiche, SL Si venda! Ron La 00] IRE 
la; ra del friulano più completa, di quella | Anche — Carlo Kechler — è scom= Lea L.-5000 | presso —" a sole L. 2:3.00.al Kilo 
ro” < buona e forte generazione, che arri- | parso; il fulmine ha spezzato la quer- Alla Scuol Famigli La P 

lo- schiando vita e fortune, restituì la pa- | cia che nessuno e nulla ha mai potuto È Camilla Decio Ko pulci cda È Ellero. Alessandro 

re BS tria in libertà, e poi, con eguale ardi- | piegare. È RA toa LO Petito; ue doi | Comblovalnte, piazza Vitt-Em, — 

re &: mento, ne hagvviatala redenzione eco- Quale esistenza nobilmente compiuta, |} 7 gta: Be ecile Senatore Si. È e ; 

rto Pi nomica, la Sua! Oh! non deve esser triste com. | 3820 lire 0, ce 

si. Egli fu e sarà sempre per noi l’esom- | porsi nella calma solenne della morte, | _ A? Erigendo Ospizio Groni : 

si E pio del padre di famiglia amoros), del ! dopo d'avere, come Lui, trascorsi tanti | Bauca «Coop, Udire:e: lire-5D;-Rillia 

la, fi caldo patriota, e dell’industriale sem- | auni in lavori fecondi, «dopo- d'aver | 2vv.: Gio. Batta lîre 10; I signori Ro- 

he È pre animato da uno spirito alto e se- | asciugato tante lagrime e d'aver com- | Lerto è Costanza Ke. lar lira 230 

reno, intesò anzitutto 4 sviluppare con | piuto, in ogni occasione a con semplice Al Comitato Protettore dea fanta 
i- fi coraggio:e-valentia, il Javoro-oi il b:- } grandezza, ‘il proprio: dovere di uomo | -- Mare Co) 
integro a buono] © n lire 20, 






I nensare della sua Ulina, <* 








pani fan a x LA: PAT: 


È INSERZIONI dall'estoto, si ricevono coolasivamento, por Il nostro El 
peer eee ti 
î L N OTITZ EF A 
Comperate SETA SVIZZERAI 
Chiedete i empionmi dello nostro novità in nere, bisneo, o colorate 
da Li 1:20 "fino a LL 1N50 al metro, . i è 
Specialità: Stoffe di seta per abiti da Società, da sposa. da 
ballo e da passeggio, nenché per camiciette, fodere, cor L 
in fialia vendinmo ni privati direttamente c spediamo fe stelle 
di seta scelle femmeo di porto e dazio a domicilio, 


Schweizer & C., Lucerna (Svizzera) i 
Esportazione di stoffe di seta 


Lasa vantati paci 
EA MAE LOTTE ASI NLIA RITIENE ANT: 


L. LUSER'S TOURISTEN-PPLASTER j 

















cme 















‘Pallotà dui "Ponrinte i €, 8,55 fo, 450 7.38 

SRaltori a nino) 5 . È ? gr que in. 2% 41.05 

CALLE INDURIBENTI Dichiarato da erlebrità Mediche fl nifgliore del rimodi per lo ‘POSSI (Le Bg | 9.10.35 13.30 [0 1490 47,06 

dalla pelle, della piacta del piedi, delle enlcagna è contro È porri, — sposo i ringiti, Brenchiti, Asma, Tist), FIDI 1515 [0.183 108 

Saramtit: Lt rotolo è en ogni istrarione la eacea qal la feno — Goff | EFFETTO PRONTO - INOCUITA” ASSOLUTA :- CERTIFICATI MEDICI contro carta da visila. ‘ 

Nere oi iaiaco, Enitano, beazco, qa 30 — idea di Cops ba Preparatore chimico CARLO RAGNI, dell’ Università di Pavia, Sa Tala = A Trieste ;Da Trieste A Udine 

fato piceleo tie iipaio polurrioo and, — Prese A 6 con appasitr Inalatore el Btraziozi — L. 5 senza Inalatore, più È 5.80 1865 4 325 11.10 

o 3 A tesimiì SU sr per Posta, n . Be È RR o 

Tradia da A. MANZONI a ©, ehimiai finanzioti, Milo, via & Ford, 11 cen BAR 19,45 ÎD. 17.50 LI 

Pia 7 Diffidate di altri Chiorpheno] Ss 20.30 Jul 2330 738 
ETIAM AIAR TI TT pe ca ISEE TRI IT E i Esigere le firme: Dott. Passerini - C. Ragni Gale, Gionzio Trieste | Triecto S, Giorgio Udine 
n LE RI ROM T E Conressignaria esclusiva per la vendita la Ditta A. MANZONI e 0. Usteo A Miergle Trloslo D. 6,20 Me tr 10.18 


Pastiglie Angeliche: 


Balsnmiche Pettorali del PADRE ANGELICO Lo 
la cui vendita nell’anno 1899 ha raggiunto il Milione 
vengono consigliato calle primaria celebrità medicho nelle tossi le più o- 
stinate, nei catari, nell’ infiuenz:a, ecc. È 7 o 
Rimedio il più efficace ed il più a buon mercato vendendosi nelle primarie 
farmacie a L. @,2% il sacchetto piccolo e IL. @,59 il sacchetto. grande e 
sciolte Pastiglie ogni & Centesimi. 
Premiato con Medaglia d'oro sll’Esposizione d'Iglene a Napoli 1900 
Per la vendita all'ingrosso farmacia Angelo Fabris Udine, 


svi camini 


x. 











È MAINERI LIA ATTATIIZZA RE AA ANIA 







per la pronta guarigione dell 
affesioni di petto, catarri, mal & 
gota, bronchiti, infredaature 
raffreddori e del reumatismi, 
dolori, tombaggyini, eco, 30 anni del RR 
più gran successo attestano l'efficacia di RE 
questo possente derivativo, raccommandato Bi 
dai primari dottori di Parigi. 


Deposito in-tutte le Farmacie 
PARIGI, 34, Rue de Seino > 















| 
) * 
TUTTI VILINISTI Stia 


brevettato, fuellissimo per tutti 
. massima per Mandolinisti, 

H celebre 'sig. Prof. @. DE ANGELIS del R. Consrvaterio di Nilano ha 
gentilmente esaminate le nostre tastiere breveltate e lo ha trovate esat- 
tissive. Venonsi anche Mandolini e Chitarre da L. 9 in più; Ariston da 
L. 12; Piano melodico L. 150; Fonografo f. 22, 


L. 20 - Violino con 3 L. 16 














L'unico prparato i eibre 
Sapia de ysare 
neffensiro. sopprizme 

al Gopaibe, Î Gubebos eco. 





» 24 - Viola» »IViola >» 20 
» di - Cello >» >JCollo >» 80 
» 90 - Basso >» >» 


SECCHI 
Carate Brianza f 
oppure Milano, Via Solferino, 6. 





Basso » 45 


E. 





ANTICO 








= UDINE 





DEPOSITO ARTICOLI D'IDRAULICA — APPARECCHI SANITARI 


Impianti completi di gabinetti per Cioset e per bagni 





a 





Walter Closel’s ultimi sistemi con vasi di 
porcellana, bianchi e decorati. 

Latrine con movimento a premere, ori- 
natoj, fontanelle e lavabos ed articoli inerenti 
in porcellana. 










RIT TONIA 


Laraloo compo on muble e riot miabaliati 


Esclusivo rappresentante 
e depositario per gli arti. 
coli sanitari della rinomata 
fabbrica 








SIETE 


Qualuque genore di sosdità e der 
rezza d’orscechio è gunribile 
mediante la nostra nuova scoperta ; sol 
tanto i sordi dalla nascita sono incu- 
rabili. BI zufolamento d'orecehti 
cessa subito, L-sorivato il vostro caso, 
Diagnosi cd infcrmazioni gratuite, Chiun: 
que può guarirsi da sè in casa con poca 
spesa. Internotionala Ohrenlisttans'alt, 
596 La Salle Ave, Chiengo, 10 


La. MARICELI 


. Casa di confezione 





Signora di fina Novità e di esecazione garantita. 
Pellicceria ricca e articoli fantasia. 








Per le inserzioni, in terza 








P 
MILANO Via S: Psolo, LÌ — Roms Via di Plotra Si — Gonova Piazza Foniano Marose — PARIGI 14 Rue Perdonnete 




















chimici farmacisti MILANO, vin S. Paola. #1, ROMA, via di Pietra OL 
lo Milano si vond anche presso la Farmacia Yafcanoniea e Introzzi, 
Corso Vittorio Emanuele, 


ENO È v , ; CA: Casarsa 
Ta GENOVA presso: Gaballa - Farmacia S. Siro - Morota - P. Rossl Da tene via Salta Dsgprln 8.46: 
- Sturfeso, farmacia centrale, utt M. 41.3 16.16 [M,.13.21 14.06 
di 0. 48.37 19.20 FO. ‘20.11 “20,89 
« Crediamo che, allo stato attusle della ©! «It Chirpheol del Dott. Passerini, n V i 
Scienza, nessun’ altra medicazione per le preparazione etilssima fo molto forme Da Csosran A Portoge.1Un Portoze, A -Cassres 
Malattie di Patto possa compatara con if aents e lenta dell’appar io respira= Ai ddt o. FO, 8.05 
questa potinto inalaziono antisettica, e il torio (Eronchiti. asma, tisi) è destinato 014,36 45.25 0. 12.15 
De diamo ampia loda al suo inventore, ». JE corf.mepta ad ita saccosso ». 2. 18,40 19.86 30; 17.30 
sselta degli Ospedali IL Por) il Sonori 
Rasselo pi, Ospedali CT Da Ualso A Cividalo Da Cividale: 
cd ; a Dia, M. :6.08 6.37 ÎM, 6.55 
IN UDINE: Comessatti » Comelli - Fabris - Miani - Beltrame far: si. 19,12 10,30 {M, 10,55 
i MIL 12.07 |M. 12.9 
06 16,37 pH; 17.45, 


3 macisti - Minisini negoziante, 








+ qua calda - fredda e doccia. 


chellata per toilette. 







Sale mode Piazza Vitt. Eman. N. 4 -—— Negozio Mole Merealerecchio 


Mantelli Frlaquettes - Costumi Tejlleuse e Tollettes per 





e quarta pagina conviene pagare 
eno Rilua, ERRE «> Elo, Bimonies RalBienss, TA 






"ORARIO FERROVIARIO — 


PARTENZA "ARRIVI f PARTENZE ARRIVI 





fia Wliino. |. A_Vanoziai Da Venosta Ate 
0, 440 867 -|D, 446 sia 

A. 8.05 11.62 fo. LIO 10,07 
D. 11,26 14.10 50, 10,3 c 36.28 
0. 13.20 18.46 |D. 14.10 Ein 

i, 17.30 £2,23.. FO, 18,37 AI 
Di. 7 23,05... 13, 23,36 cla 





RE EE 
Udina d, GiorgioVasora | Vexezia S. Giorgio Udiwo 





+ 7:38. D, 8,98 10,46. 1D::7,— M,:8.57. 0,63 
qsto 14,14,95 18,20" | 14,10,0 1, 14.14.45,60° 
HU; 17.56 114.57 24.90 °[D, 18.25 3.90.26 2148 














M.12,30 414,30 46,05: 


748.18 0, 1415-48 
S"IT.89 D° 16:67 21.30 0: 19:50 M:19,04 21.28 


4£.17,66 D. 18,57 21.30 























dat esso fu saio 
ORARIO DELLA TRAMYIA A VAPORE 
PARTENZE ARRIVI PARTENZE ‘ARRIVI 







































E rei niti Da: Udino AC 4 /Udine 
i . 2 R. A. 8. T. 8. Darielai®. Dazielo 8. 7. R. Ai 
-« Pain-Expeller Marca Ancora . (315 Rs lo= | 700 Ba6 0= 
1 di F.Ad. Richter & Cia, Rodolstadt i Th. x . ene 
La più importante Fabbrica di ssecitità formacsetiche. ta fatta 1a Germania. i 14.50 16.16 46. 13.66. 16.10; 15.30 
rimedio viene adoperato come frizione lenitiva da 30 anni BHE 17 20 17.46 49.06 | 18.10" 19,25 fuga 
con imita sorpren SI la eta 7 arie ud 1 dolori 
peu: contre LA . 2 e . pi 
di tenta 8 del denti cc; GREEN quoto crcollonte tao Lezioni di Pianoforte 
Composizione ed Estetica Masicale 
s, nonchè di 
abbrit Lingua Tedesca ed Italiana 
+05 Vorexo; Cosivonto NESS 5. Bersnidiao, 12. 6.00 Maestro docente :. Piotro: de. Carfan 
La risgrazio dell invio sollscite e'dichisto che il Pai Epatite Racapito : Di 
corrisponde non soltanto: al suo encomio, ma fu anche eepe imen- pito : Cata Nuero 









tato dai modici di qui; i quali dichiarareno: ehe per l'ecceliente Q.esan.al ponte Poscallo N. 8; 
samposizione dev’ cassra efficaciesimo, perciò faverite mandarmi DI 
I 3 (tre) bottiglie intiore peri misi miseionari. 
Fr. Plus Vidi Ep. tit, Cestrinentis 
Cend. in Yie, Aptco, Chen-si in Sinti, 














istrazione soda, con metodi assolutani 
sionali, singolarmente conformati : alta 
indole ed agli speciali intanti 9 



























Deposito generale per I' Italia presso 4 dello allieve, 
‘A. Manzoni & Co., chim.-! Milano, Roma, Genera, Preparazione per Esaini is ti let 
DECIA a n si pubblica e Conservatori musicali: 
Traduzione di documenti. 



















Stufe Delfino bagni con batterie per l’ac- 










Stufe a Gas per bagni. 
Vasche in zingo brunito per bagni. 
Vasche americane in ghisa smaltata. 


Rubinetteria per acqua a pressione e ni- 








SA 


RONCEGNO 


la più forte acqua minerale arsenico-ferruginosa 
raccomandata dalle primarie Autorità mediche contro : 


Anemia, Cloros!, malatile del Nervi, della Pollo 0 miuliebri, Mala-la eco. 
La cura dalla bibita vion fatta dietro pros: 





zione medica tutto Paese. L' segua si vendo 
yo caeale, in pottiglio Ferdognole con etichetta 

Da Waiz, è sopravi ia marca depositata, Gaardaril 
di Roncegne perchè iaeffica.i, TO 


il prezzo antecipato. 


in intte fe primaria furmacia è negozi d' 
giatia e faseotta al collo, colla firma Frat, 
dalle contraffazioni e dall'acqua artificiale 





